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Abstract generale

Elementi apparentemente imprevedibili nelle ordinate trame del cosmo aristotelico-tolemaico, in
letteratura i fenomeni celesti (comete, meteore, eclissi, stellae novae…) sono stati visti come forieri di
eventi miracolosi, catastrofi, rivoluzioni, contribuendo così all’affermarsi di un modello nuovo di
universo. Gli interventi raccolti in questo panel intendono esplorare i modi in cui tali fenomeni
astronomici sono stati rappresentati nella letteratura dei secoli XVII-XVIII, prendendo in esame, fra gli
altri, autori come Giovan Battista Marino, Francesco Bracciolini, Francesco Algarotti, Giuseppe
Colpani, Carlo Innocenzo Frugoni, Giuseppe Parini, Agostino Lomellini e Giovambattista Ricchieri.
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